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St pregano è Soci del Giornale 
di Udine a far pervenire gli im- 
porti d° associazione pel 1870 
antecipati almeno per un trime- 
stre. 

Il prezzo del Giornale resta 
immutato, cioé lire 32 per un 
anno, lire 16 per un semestre, 
lire 8 per un trimestre. Per 
Socj fuori di Stato si aggiunga 
il prezzo delle marche postali. 

St pregano î Soci e le Depu- 
tazioni Comunali che fossero in 
arretrato, a saldare al più pre- 
sto è loro debito. 


AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine 





UNE, 5 GENNAIO 


Terminate le liete accoglienze con le quali quasi 
tutta la stampa francese ha ricevuto il nuovo mini» 
stero del signor Ollivier, alla cni formazinne si dice 
che il principe Napoleone abbia molto contribuito ; 
adesso si comincia a domandarsi da qual parte il 
ministero stesso prenderà le masse per dara un 
prin ‘ipio d’esecuzione al suo programma. Si ritiene 
Generalmente che uno dei suoi primi atti sarà lo 
Scioglimento del Corpo Legislativo il quale verrebbe 
Quindi rieletto in base a una nuova legge elettorale. 
È questa la chiave di volta del nuovo editicio co= 
stituzionale che va al erigersi in Francia; e che il 


signor Oltivier sia fermamente deciso a introdurre 
nella legge elettorale una vera e radicale ritorma, 10 


dimostra anche il fatto dell’ esclusione del signor 
Forcade dal suo ministero, esclusione che fu qualche 
tempo combttuta dello stesso imperatore e sulla 
quale il signor Ollivier insistè con particolare fore 
mezza, appunto per ì precedenti del Forcale nelle 
elezioni ultimamente avvenute. Io quanto alla poli» 
tica estera del nuovo ministero, i giornali non sono 
ancora în misura di ilarne alcuna indicazione post- 
tiva. É a sperarsi che il signor Ollivier coglierà 
| occasione offertagli dell’ annunziata interpellanza 
della sinistra sulla occupazione di Roma per parte 
dello troppe francesi, per poter affermsre i suoi 
principii liberali anche riguardo agli affuri esteri, è 
smentiuo le voci secondo le quali, alle sue molteplici 
evoluzioni, egli avrebbe oggi punta auche quella di 
aver abbandonato, riguardo a Roma, la politica del 
Don intervento, per dichiararsi favorevole alla occu» 
pazione dello Siato romano. 





La questione spagnuula preoccupa anche Napoleone. | 


Lè agenzie telegraliche hanno segnalato da ultimo 
la partenza di Olozaga per Madrid, dopo una lunga 
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LO SPIRITISMO 





" Costa por ‘un anno antecipato i 

r i 4 ine che per quelli della Provincia e del. Regno ; per gli altri Stati 

. gono di agginnearsi le apasa postali — l'pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Gitai I) : Tolo 
e TUC dn rionali 








Jersera (4) abbiamo assistito alla rappresentazione | 


dello Spiritismo, data alli Compagnia comic pie- 
montese diretta dai signori Salussaglia e Ardy. Questa 
produzione di Leopoldo Marenco riveta il Lenebroso 
macchinismo delle Società spiritistiche, le quali par 


che tendano a sostituirsi impercettibilmente a qual- * 


che altra Compagnia troppo celebre oggidi pel mon- 
do cristiano. Anche nelle Società seiritistiche vi 
sono tra i fanatici è gl’ ignoranti, i farbi che degli 
um e degli altri si  servouo a proprio vantaggio. 
Chi non ha preso parte a qualche veglia spiritistica 
non può assolutamente farsene un’ idea. Bisogna 
assistervi per convincersi che lo spiritismo è sog- 
getto piuttosto da dramma che da commedia. 

Voi entrate in una sala di qualche palazzo in 


sul far della notte, e v'incontrate in diverse per- ! 
) 


sone che avete sempre tenule come Savie e assen- 
nate. Uomini e donne si stringono la mano e si 
danno la buona sera in aria misteriosa e compubta. 
L'altegria, la piena luce, e l aperta franchezza sono 
sbandite da quel recinto Voi vedete qua e colà «dli- 
sposti con ordine dei tavelini, della poltrone, e 
per lo più ua gravicembalo, che innoceutements si 
rendono complici delle nuove imposture. 

To ti confesso, o lettore, che mi sentii stringere 
il cuore la prima volta che per mera curiosità volli 


i corpo ch’ esse lascarono nella tomba, 


i suì medium e sui loro Tesponsi. 


LE 


POLITICO » 












lire 32, per un samestroit. li 


di l 


dine in Casa Tol- 


tidienza call’ imperatore. Secundo la Liberte, in 
quella conferenza l’imperatore avrebbe manifestato 
a ambasciatore spaznualo il desiderio di veder ces: 
rare prontamente il provvisorio che dora da un 
anno e mezzo in Ispigna. A questa notizia In stes- 
s0 giornale fa seguire annunzio di una visita della 
coppia imperiale: francese all’ex-regina di Spagna. 
Il calfognio fu lungo e cordiale, soggiunge’ ila ‘Li 
berto, e l’imperatore avrebba promesso di essere il 
primo a render visita alla ex regina. D'altra porte 
Il Parlement di Parigi ha pubblicato na proclama 
di don Carlos, con cui questi di-hiara sotteporre al 
suffragio universale Ja sua candifatura. L’ Epoca: si 
affretta a smentire quosta notizia; ma è beae prea- 
dere noti delle complicazioni senza fine delle varie 
fisi della questione spagnuola, adesso complicata da 
una nuova crisi ministeriale e «la nuove .limestra- 
zioni repubblicane a Barcellona. 

Una grave accusa muove centro la Russia la 
Triester Zeitung. AI dire di quel foglio, i capi del | 
partito panslavista nell’ Erzegovina »' iodirizzarano, 
non è guari a Pietroburgo, d’onle in modo abil- , 
mente diplomatico venne s:ignificito al arincipe di 
Montenegro che dov sse ssseconiare gi” rasorti «della 
Dilmazia, non senza fargli comprend>re che dal sno 
coniegov politico poteva ilipendere fa continuazione 
del suo appannaggio. È noto che il priocipe Nicola 
gode dalla Russia un annuo assegno di 8000 du= 
cati. Il console moscovita a Ragusa, aggiunge il 
giornale citato, tentò ogoi mezzo per far prevalere 
le intenzioni del suo Governo, ma il principe rati- 
morito dalle minaccie dell’ Austria e della Turchia, » 
dichiarò che « per ora almeno » il Montenegro. do- 
veva: osservare li più stretta. netitrilità, sotto pidaò di 
perdere la propria indipendenza. 

Non ostante le propuste pacili;he che si fanno i 
Gabinetti di Beflitin'e di Vienns, i qhutoi rancori 
non sono punto calmati. Bismark, dice a questa 
proposito :l° Zaternational, uen sa perdonare a Benst 
d’aver rifiutato le proposte fategli, e non solo wi- 
naccia la distruzione dell'Austria, ove continui Ja 
sua opposizione alla Prussia, ina già manda ad. ese- 
Cn Paro tagtaninala eramani toe 
gionando la Prussia di tutti gua: che si rinnovano 
în Boemia, e assicura che il zeserale Roller trovò 
migliaia di programmi. vesuti dal di fuori « Il go- 
vernatore della Boetdia dichiarò che quello stato di 
cose è intollerabile e sarebbe da preferirsi una 
g erra aperta à questi continui e sleali intrighi. » 
L’ International quindi soggiung*: Dopo di aver | 
letto questo dispaccio, l’ Imperature fece chiamare 
il suo winistro della guerra ed ebbe con lui una 
conferenza di ben tre vre. It sovrano domandò se 
mai gli fosse possibile di cumpiere l'armamento © 
delle truppe ‘per la vegeate primavera, o il ministro 
rispose che ne entrava garante. Se queste notizie 
sog vere, esse non potrebber: essere d’un carattere 
più giostamente allarmante. 

Se per iscongiurare i perigli gi vi il mosteare 
il’ essere impavidi, quelli che il Giverno britangico 
corre in faccia al fenirmismo si *overbbe conside. 
rare siccome non più temibili. Si ricorda che gli , 
elettori di Tipperay hanno ultimamente nominato a ' 
mempio delli Camera dei Comuni il sigaor 0*Dv- | 
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assistere ad una di siffatte conversazioni e che non 
ini fu possibile di sgombrare intieramente dal’ani. 
mo un senso indefinibile di ripugoanza. I dis 
degli iniziati vertevano suyli spirili, suì peri-spi 
lo non capiva 
iosa di quanto sommessimente dic vino, onde ri 
volto ad una mia vicina secca paltida nervosi e 
tendente alla tisi: 

— Che è mai il perispirito? le dominda. 

— I perispirito è Popparente i -volucro che 
avvolge in forma umana le amme, è fa le veci 41 











— A che serve? replicai. 

— A farle riconoscere, ed anche a mostrarsi 
sensibilmente per mezzo dei tatt». 

— Ho inteso. E il medium che così è? 

= Il medium è una persena, per lo più di ea 
stituzione delicata, semplice, ed anche ignorante, la 
quale serve d’interpreto agli spinti? 

È dessa che invoca gli spiriti! 

Nò; è sempe una persona istruita e d' ingegno, 
molto addentro nella scienza dello spiritismo. 

-—— E come s' invocano gli spiriti ? 

— Usservale, mi disse sottovoce. 

In quella il signor N... pittore e cavaliere di S. 
Maurizio e Lazzaro, iuvitò gli astanti a coliocarsi in 
giro presso una tavola rotonda. Quando la tavola 
aveva cominciato a balzare ed .a muoversi in una 
data direzione egli cluamò lo spirito di Gioherti e 
lo pregò d’ invesure il medium che ordinariamente 
faceva | interprete delle anime presso quella società. 
Costui era ‘una personcipa rechitica, colla faccia da 
ebete ma con occhi mobili e furbi. 


Giovedi 6. Gennaio 1870 





| canale dell’istino di Nicaragua, e di un. altro che 


suoi bisogni. . 





QUOTIDIANO 





amministrativi della Provincia 





linì (ox-Caratti) Via 
un anmaro arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella 


novan Rossa, nn capo feniano, che fu già condan- 
nato e che sta Luttavia scontando in carcere la sua 
*pena. Condizione indspensabile perchè il signor 
0° Donavan Rossa possa sedere per il collegio Tip- 
Peroy nella Canièsa dei Comuni si è, chi*egli*sia 
liberato della prigione: ed una supplica  venne-al- 
laopo presentata al Governo, Ma il sig. Gladstone 
faco rispan lere semplicemente ai «supplicanti che 
es0 nova poteva acconsentire a che il sig. 0”Do- 
Davan fosse posto.io |bertà e che intendeva di as- 
Sumere Lotta la responsalilità di questo rifiuto. 
Secondo una notizia della Triester- Zeitung, il 
soltino si vpporrebbe vivamente alla ‘neutralizzazio- 
ne del cinale di Suez, D'altra parte si annuncia 
che Ja Parta ha dichiarato franco il porto di Sulina 
dal 1 marzo ia poi, eccetto che per la polvere, il | 
sale 0 il talaccò. Intanto l'esempio ‘del canale di 
Suez esercita 11 suo fascino. Toma a parlarsi di un 





inetterebbe in comunicazione | Ara) col -Caspio. | 








Gli arretrati delle impo ste. 


Noi siamo certi di esprimere la opinione pubblica 
ate igio . nti 1a 
di tuito il Veneto, se al Governo nazionale facciamo 


i sentire, che una delle supreme necessità dell’ Italia 
è di introdurre un metodo di riscossione delle im- 


poste, che non lasci luogo ad arretrati. 

Gli arretrati fanno sì che molte imposte uon si 
paghino mai, e che pagate tardi lo Stato, che ha 
d’ nopo di danaro, sia costretto a spendere per i 


Tutti i Veneti sanno, che col sistema usato presso 
di noi le imposte si riscuotono tutte, senza arretrati, 
& relativamente con poca spesa. Adunque tutti sono 
anche persuasi, che si pussa faré altrettanto in tutte 
le alue parti d Italia. Se .Itrove non si fa così, 
abitudini, dicono i Veneti; per ” cui il Parlamento 
ed il Guverno che ne emana devono estendere il 
buon metodo e le buone abitudini a tutto il resto 
d’ Italia. 

Noi facciamo il nostro duvere cull’ esprimere que- 
sta opinione del Veneto a tutta la restabte Italia. 
Qui nessuno si persuaderebbe mai, che quanto é 
buono anzi ottimo qui, non si possa, non si debba 
fare altrove. Nessuno crederebbe, se sì dicesse, che 
appunto io quella [parte del Parlamento dove più 
sì grida contro alle imposte e per la necessità delle 
economie, ci sono coloro che si oppougono all’ ‘in- 
troduzione di tale sistema. Ad ogm modo noi spe- 
riamo, che tutti i nostri rappresentanti dieno forza 
al Governo nazionale per togliere di mezzo questo 
disordine degli arretrati. Il Governo ha la volontà 
di farlo; e quindi deve essere generale il sostegno 
di esso. 


_—————_—_—_——_—_—_—_—_—_—__—_—T—r———mm€m> 


— Sei presente, o spirito del gran filosofo? gridò 
dopo le solite smorfie il pittore, 

— Sì, rispose con subita compiacenza lo spirito. 

E allora ‘cominciarono a piovvere da ogni parte le 
domande filosefich» storiche teclogiche letterarie 
d’ ogni maniara addosso» a quel medium; e questi 
{cosa veramente meravigliosa) avea pronta risposta 
ed oracoli per tutti, 

E qurilo che è più meraviglioso ancora si è che 
egli scrisse alcune isentenze  giobertiane imitando | 
perfettamente i carattere del filosufa. La gente sem- 
plice ne ha di che perder la testa. 

Penetrati una volta ia quelle sale, adiletti una 
volta a qnelle società nuo è più possibile di poter 
trattare fa teori» e la‘pratica di questa nuora reli 
gione col ridicolo. 

Voi leggeiv }a convinzione sulla fronte e negli 
atti di tutti gli adepti, t'anne forse negli sguardi 
obliqui dei copi. Onde è naturale cho molte ideo 
passate pel medium ed accolte cun fede nelle accese 
fantasie dei credenti prendano corpo, vita e voce 
e s' impongano alle anime deboli sempre a scapito 
della ventà e della morale. 

Questo appare evidentemente nella bella produ- 
zione del Marenco, nella quale egli ci prosenta piut- 
tosto | intreccio e le proporzioni d'un dramma che 
d’ una commedia. Egli è persuaso, a mio credere, 
che le dannose conseguenze della scuola spiritistica 
inveco di essere semplicemente derise  weritino di 
venire segnalate alia società, affinchè gli scaltri de- 
streggiandosi, nen giuogano coll’aiuto del soprana- 
turale e dell’ altrui dabberaggine a fare quello che 
altri fecero abusando della religione. 








Manzoni presso il Teatro sociale N,143 rosso.Il piano Un numero se; 
0 È ion quarta pagina cent, 25 per; linaa;= Non.i 
non affrancale, nò si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziari esisteun;contratto speciale, 


| avviene {roppo spesso, 
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ta ‘cent. 40; 
icevorio lettere. 
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. La:unificazione. si deve, opbrare; mediante ‘le cose; 
buone di -ogoì regione d’Italia, accominando il meglio 
a chi.ha, cose, mano! ‘buone, ;Bisogna: perd:che per |: 
questo:isi: adoperino. tutti.. a.. far-;conostere-le: cose . 

buone, a formare una. pubblica:.opivione, a moi 
transigera: coi cattivi usi, L. Veneti poi-insistendo su 
questa unificazione non .si mettono tra gli ‘opposito 
del Governo, bensì tra quelli.che.lo sostenigono;:0ì 
sta è una. delle opinioni che:meriterebberoi di essere 
discusse nelle candidatura parlamentari:-Occorrerebba 

in Italia, che anche le: elezioni si facessero sm::di-ua' * 

campo concreto. . he da 
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IL 1° FEBBRASÒO. | 


— 








Più si accosta col primo febbrajo apertura del 
Parlamento e più si viene-domandando ‘che cosa sia 
per. proporre il nuovo Ministero e con. quali dispo 
sizioni il Parlamento sia per. accogliere. le sue; pro: 
poste. Qualche sentore se ne ha qua eu colà nei 
giornali; ma sono, le’ più, voci tuttora troppo in o 
certo. perchè possiamo fermarvici sopra. : .. S 
È Quello che importa però si è d’influire colla: più 
nione del paese sopra.quella dei partiti: del Parla» 
mento, cosichè si- apprestino a ‘considerare la condi- . 
zione generale delle cose ed a dare un-assetto:sta- 
bile alla amministrazione, come da tutti Jo +5 dor’ 
manda. " Sui 

Noi non siamo nei segreti del Governo 3.ma-ci 
sono certe cose che si vedono, senza che, si bbia . 
d’uopo di confidenze sulle intenzioni de’ mir Îstriz:. * 

Non si può non essere tutti tutti, d'accordo. ghe - 
adesso più che mai. sarebbero intempestive: le qui 
stioni di partito, quelle che soglionsi chi 
dei voti di fiducia e di sfiducia che fanmio sti 
i giorni tornare da capo. Il tema al quale ‘devono ‘ 
risponderé il Governo ed il Parlamento è già posto; . 
© piuttosto si è imposto da sè: 6 questo ‘tema:è 
l'equilibrio tra le spese e le entrate. Altro non- ce’ 
ne può essere ora; e questo è di. riconosciuta, ur= 
genza. Totti lo dicono e noi stessi lo; vediamo. Anzi 
non potremmo non vederlo, giacchè questo | 
ma del governo di ogni famiglia, come di 














ogni” 
Stato. La quistione è sul come ci si debba arri i. : 
menire la necessità di arrivarci non è più quis 
Ebbere come ci sì arriverà? Sandi 

È stato ‘detto, prima di tutto, economie, È g 
si deve sempre cominciare di li, Economie, 
ciano e' molte; e se il Governo ne propo! 
it Parlamento piuttosto aggiunger 
Non si tratta adunque di oppo 
possono diminuire con ordini m 


serre I iI È dee - 
La Compagnia comica: piemontese: ci: ha 'inter-* 
pretato benissimo questo. dramma: -del..: Marénco,; 
e vi si distiosero particolarmente, . comi apre, .i 
signori conjugi Salussoglia, Sebastiano Ary e P. Va. 
ser. Aoche ta signora Negro sostebne beni 
parte di Carlotta dal momento ché cominciò 2/1 
pazzire sino alla fine. 11 SO DERE 
I due primi alti furono accolti. dal. pabblico-un. 
po” freddamente non perchè manchi vita .e. moto 
nel dramma che n’è animatissimo; ma perchè pri 
a° nosui friulani lo spittismo con tutto ‘ciò ché ‘gli 
appartiene, non è ancora abbastanza «conosciutò e! 
interessante. Qui non si comprende tuttavia, ed è 
meglio che non si giunga mai a comprendere, che 
si possa dàre un’ importanza così séria al’moversi 
d'un tavolino, e all’azione fanatica d'uno! spiritista!* 
La rappresentazione non fece quindi: negli: spet: 
tatori quell’ impressione che forse Ja: Compagnia, 
Comica giustamente se.ne aspellava; «ma i 
di essere interpreti della opinione pubblica; 
che tutti in generale ne rimasero sodilisfatti 
esprimendo il desiderio che essa venga'teplicata,‘ » 
Se i signori Salussoglia e Ardy ci darinno delle. 
produzioni in - piemontese, o delle buone commedia.‘ 
1D italiano, astenendosi affatto dai drammi alla francéza, 
conserveranno sicuramente le simpatie del pubblico 
udinese. È però necessario che recitando produzioni 
în tingua italiana la maggior: parte’ degli attori sj 
studi di non lasciarsi sfuggire delle parolé ‘che ira; 
sentino il dialetto, o chesieno mal:pronunciate, come 
specialmente. per ‘pas 
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adoperarsi ad introdurli. Nè qui ci 8 da opporre. 
Certe altre sì possono posporre: e sebbene a molti 
debba dolerne, siamo d’accordo che conviene adat- 
barvisi, ; È 

Dopo ciò, le imposte attuali si possono riscuotere 

meglio, e senza ritardi, Auche qui, se si trova il 
mezzo, tutti dobbiamo essere d'accordo ad adope- 
rarlo, Si possono far rendere di più col meglio cu- 
rarne l’esazione, P. e. quella della ricchezza mobile, 
quella del ‘macinato’, quella del dazio consumo, 
quella delle dogane, quella del registro e bollo, 
fatte riscuotere con più vigilanza, con più vigoria 
dazione, possono ‘rendere di più. Se il Governo 
propone i mezzi di farlo, e se si adopera vigoro- 
samente ad attuarli, chi glieli può negare, o non 
deve farsi un debito di ajutarlo ? 
..LLo Stato ba impegni diversi che si possono po- 
spore forse con qualche combinazione, essendo essi 
compresi. per .la maggior parte nelle così dette 
‘speso d'impianto del Regno d’Italia, di armamento, 
di guerra, di stradeferrate. ecc, So ciò è possibile, se 
ciò. verrà di ‘qualsiasi mamera proposto, chi ‘non 
accetterà.‘ volontieri? Chi: non dovrebbe aiutare il 
| Governo a poter pagare entro - un maggior numero 
di anni ciò che ora c'è impegno di pagare in po- 
chi, se ciò deve contribuire ad ‘equilibrare le spese 
ordinarie colle ordinarie entrate? Se vi sarà qual- 
cheduno che abbia spedienti migliori da proporre 
*. al Governo, è nel suo obbligo di proporli. 

«Ma forse certe operazioni, che possono servire a 
sgravare il bilancio ed -a portare l’equilibrio, do- 
‘mandano previamente un sacrifizio straordinario per. 
tuna volta tanto, come nel caso della guerra, Se ciò 
fosse, chi non dovrebbe accettare la sua parte di 

- sacrifizio ? Chi anzi non vedrebbe che certi sacri- 
fizii passeggeri sono un buon calcolo di tornaconto? 
Chi non comprende che alle’ volie antecipando dieci 
lire se no spendono quindici :di meno? E questo 
non è talora un buon affare ? È 
- Se si tratta di ottenere questo equilibrio, dal 
quale ‘dipende ‘ché ‘la rendita pubblica cresca di 
valora e. quindi ii credito ' pubblico coti ‘esso incre- 
mento, ‘é quindi la possibilità di trovare i mezzi di 
ridurre la rendita” stessa, ossia gl’interessi annuali 

che pesano .sul ‘bilancio, di molti milioni, chi non 

. comprende che sarebbe un buon affare anche il sot- 
- ‘toporsì a pagare qualcosa di più in tutte le impo- 
«ste, appuoto perchè si renderebbe con questo pos- 

‘ sibile di' pagare dì meno? Chi non sa che ottenuto 


l'equilibrio, è rialzato il ‘credito, sard possibile tro. | ficio di segretario generale al Ministero dell’ interno 


a minor prezzo. ‘per le Provincie ed i 
"a : dome strage rataoppierandd* 1 guadi: 
goi e potranno pagare maggiori imposte a scarico 
nostro? Chi non vede che ‘a' mino? prezzo ne .tro- 
veranno' l'agricoltura; e l'industria, per cui si potrà 


var danari. 
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più facilmentè accrescere la nostra attività economica? 
Ora sé si ‘trattasse ‘di questo, ‘non dovremmo noi 
anche essere pronti a qualche altro sacrifizio di tal 
‘sorte, quando è ‘necessario 6 quando fratta‘il dieci 
per uno? ì ; a 

E se tutti questi effettti non si potessero otte- 
nere che con qualche combinazione di ordinamenti 
legislativi, dei quali tutti non ci paionò ottimi a 
tutti, ma cui dovremmo riconoscere a quest’ uopo 
spedienti ed opportuni, come non li adottererimo 
volontieri? E se avessimo taluno di noi qualcosa 
da proporre al Governo, perchè non dovremmo 
farlo? . ; 
“In tatto questo non vi hanno luogo nè i partiti 
politici, nè le persone, nè i sistemi, nè le teorie 
dell’ ottimo, ‘È ‘un affare concreto, una opportunità; 
a piuttosto una: necessità ‘del momento. .Si deve in 

‘tutto ciò-appoggio al Governo, come lo si deve al 
generale che guidi l’esercito nazionale nelle batta- 
glie contro ai nemici. Si tratta di un atto di pa- 
triottismo e di sapienza. politica, e - di previdenza 
economica; come .se ne sono veduti fare con entu- 
siasmo da altre Nazioni, come li abbiamo fatti noi 
medesimi, . 

Eccò, a nostro credere, quali «dovrebbero essere 
le disposizioni d’ animo colle quali noi tutti do- 
vremmo prepararci al 4.° febbraio del 1870. La 
stampa che sia veramentè onesta e che vuole il 
bene del paese deve.procurare che tali disposizioni 

- vi sieno edil paese deve imporie ai suoi rappre- 
sentanti. Quindi non c’ è quistione nè di destra, nè 
di sinistra, nè di centri; è quistione di vita nazio- 

‘ nale, del bene di tutti. Una amministrazione qua» 
lanque in un’opera cotanto difficile. si sciupa fa- 
cilmente. Coloro che. aspirano alla sua eredità non 
‘possono desiderare di ‘meglio, che- altri agevoli ad 
‘essi la ‘strada. Le crisi ministeriali non potrebbero 
succedersi l'una all’altra senza fine. Se abbiamo sciu- 
pato il 4869, occorra che non sciupiamo anche il 
1870. Dacchè abbiamo al Governo uomini di ca- 
raitere fermo, risoluti, operosi, dobbiamo ‘approfit: 
tarne per venire a capo delle nostre difficoltà non 








. GIORNALE DI ODIAR 


creandone di nuove. Noi cradiamo che la migliore 
maniera di dimostrarci ora indipendenti sia di di- 
chiararci francamento govornativi, Allorquando il 
mare è grosso 6 la barca sdruscita va soggetta ad 
avario, tutti i marinai concorrono col capitano al 
comuno silvamento. I conti li faromo quando sa- 


| remo a terra. 


Noi ci auguriamo aduoqui che il 1° febbraio 
i reduci al Parlamento porteranno la ferma volontà 
espressa dal paese intoro di uscirne fuori ad ogni 


costo dalle nostre difficoltà finanziarie. Con tale. 


proposito guadagneremo la stima di tutte le Na. 
zioni, © più forza che se avessimo accresciuto di 


centomila uomini il nostro esercito, 
P. V. 





ITALIA 


Firenze. Leggiamo nel Diritto: 


Siamo assicurati che } on. Castagnola, ministro 
per interim della marina, intenda proporre su quel 
bilancio serie economie, ed introdurre în quell’ am- 


ministrazione radicali riforme, informaodosi special. 


mente alle conclusioni della Commissione. d’ inchie- 
sta’ sulla marina, nominata con decreto reale dal- 


I’ on, Depretis -nel 1867. 


Noi facciamo plauso agli intendimenti dell’ on. 
Castagnola, il quale mostra così una singolare con- 
seguenza di propositi, rara pur troppo negli uomini 


pohtici, 


Il Castagnola infatti fu uno dei membri più ope- 
rosi di quella Commissione, contro cui ‘1’ ex-mini- 
stro Ribotty. pronunciò in Parlamento parole di se- 


vero biasimo. 


Speriamo che finalmente i commissarii di quella 
inchiesta saranno giustificati da uno dei valorosi 


loro compagni. 
— E più sotto: 
Leggiamo nei Pungolo di Napoli: 


« Gi si dice ‘che il comm. Stefano Gatti, capo 
di divisione al mipistero di pubblica istruzione, ab- 
bia avuto dal ministero l’incarico di una ispezione 
amministrativa nelle università delle proviacie me- 


ridionali. » Tenta 
Questa notizia è priva dî ogni fondameuto. 













Inghifiterra. La Società della Paco (Peace 
society) di Liverpool ha invisto una petizione al 
governo invitandolo a proporre alle principali po- 
tenze d’ Europa una grando cd immediata riduzione 
dei loro armamenti, Ecco la risposta: . 

Signore, — 15 desiderio di Gladstona che io le 
accusi ricovata della di lei lettera del 13 andanto, 
colla quale trasmettevagli la petizione della società 
della Paco di Liverpool. Ilo ordino di pregarla a 
voler bene ringraziare il Comitato a nome di Glad- 
stone e assicurarlo che !e sue vedute in favore di 
relazioni e ordinamenti paciflci avranno sempre 
(till at all times command) la rispettosa considera- 
Zione dei ministri della Corona. 


Spagna. Leggiamo nella Libertà: 

A Cadicé si sentono dei rumori sotterranei simili 
a quelli di un treno che si mette in movimento. 
Questi rumori si sentono ad intervalli in diversi 
punti della città; ed è strano che il Governo è 
sempre preventivamente avvertito da avvisi anonimi 
delle ore in che deve essere udito il rumore. — 
Molte famiglie abbandonarono Cadice non creden- 
dosi sicure, 


Prussia. il feld-maresciallo Wrangel presen- 
tando i generali, in occasione del nuovo anno, 10- 
dirizzò al re Guglielmo un discorso, nel quale disse 
che }’ armata prussiana era fiera della gran croce 
di San Giorgio conferita a S. M. dall’ imperatore 
di Russia, 

Il re rispose: Vi ringrazio dei sentimenti che mi 
esprimete a nome delle persone presenti. Poichè 
avete parlato della grande distinzione conferitami 
dall’ imperatore di Russia, devo dirvi chè quella di- 
stinzione la devo ajvoi, ossia a coloro i quali condus- 
sero le nostre armate alla vittoria, ed a coloro i 
«quali formarono e prepararono i nostri eserciti. 


Turchia. I! Mèmorial diplomatigue conferma 
che il Sultano domandò al vicerè d’Egitto la con- 
segna delle navi corazzate, da lui costrutte senza 
autorizzazione della Potenza di cui è vassallo. Pare 
che il vicerà non contesti Pequità del reclamo; 
ma prima di spogliarsi di ciò che risguarda come 
sua proprietà, esige il rimborso delle spese di co- 
sto. Su questo terreno, sarà difficile l'accordo ; per- 
chè è appuato il denaro che fa difetto a Costanti» 
nopoli. 





Il sig. {Stefano Gatti fu collocato a riposo dal- 
l'on. Bargoni, il quale si ebbe per questa misura 
il plauso di tutte le facoltà universitarie d’ Italia: 
e non è certa l'on, Correnti che può pensare a 
proporre la revoca di tale decreto. 











CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Bilancio del Magazzino Coope. 
rative di consumo della Società 
penale Udinese rilevato il 46 dicembre 


Dal Magazzino, per merci esi- 

tenti, come da pezza A. . L.2320,12 
Dalla Dispensa, per Generi esi- 

stenti, come da pezza B.. —» 1255,00 
Dal Dispensiere, per residuo 


— Conformemente 2 quanto oggi ci annunzia il 
corrispondente fiorentino, la Nazione dice che l’of- 


è stato definitivamente affidato all'on. Tegas. 

Ji Commendatore Tegas: prefetto di Brescia re- 
cossi in questi giorni a Firenze ove fu chiamato 
dal ministro dell’ interno. Egli ebbe un lungo col. 
loquio coì ministro Lanza, pel quale si assicura 
essergli stato offerto ed aver egli recisamente nfiu- 


tato l’ ufficio di segretario generale. L’ onorevole | suo debito ; 
È è di ri i 333,04 
Dem è atteso fra breve di ritorno alla sua resi- Da Diversi, per loro debiti, 
5 e come da pezza C. <» 474,33 
Dal sig. Serena Carlo, per suo 
7 Seo di Botti -d’Olio vuote ven- 
lute al signor Carlo Gortan di 
ESTERO dato al sg tasti 
n ; Dale Cassa, per numerario esi» 
Austria. Un odierno telegramma smentisce la | 5°" ._ > 390,28 
voce del viaggio a Roma dell’ apra Francesco Totale attivo L._—— 4501,86 
Giuseppe. Questa notizia era stata accreditata dal i Dan 
Wanderer di Vienna, il quale soggiuugeva nulla- A Diversi, per loro crediti, 
meno che | Imperatore esitava; ma il partito cleri- | come da-pezza D. L. 585,15 
cale (e \° Imperatrice innanzi lutti) speravano coi A Diversi, per. interesse del 
loro intrighi di vincerne i .dubbi, 6 l opposizione | 5 per 0g sui capitali a mutuol 
del Ministero viennese, Dal canto suo, il Tagblati, | da 16 settembre al16 dicembre 
giunto stamane, torna a rimettere a galla la notizia | 4869 » 66,89. 
dell’ abboccamento tra i due sovrani d’Italia e Totale passivo .L, ———— 652,04 
d’ Austria, ed afferma che esso fu definitivamente a 
convenuto pel corrente gennaio. Attivo L. 3849,82 
— ConFRonTO 


Francia. Scrivono da Parigi all’ Zialie: 

Il giornale Za Clochee, di Ulbach, che fa poco 
parlare di sè, ha fatto stamane un colpo rumoroso. 
Sotto il titolo di Liquidazione dell’ Impero pubblicò 
un articolo a sensation. Vi si dice che l’rmperatore 
vende i suoi beni, che Porsigny fa altrettanto, che 
Haussmann liquida la sua sostanza. La Cloche he 
induce che l’ imperatore prepara uo colpo di Statò, 
ed essendone incerta la riuscita, si ‘dispongono a 
lasciar la Francia colle tasche piene. Come conclu- 
sione, s’ eccita il popolo di Parigi a vegliare alle 
barriere, 

Quest’ articolo produsse una. certa sensazione nel 
mondo ufficiale. Si andò a trovare i mipistri, e a 
chiedere che il giornale fosse processato. 

II pubblico» per altro si preoccupa assai poco di 
queste voci di colpi di Stato che vengono riprodotte 
dagli avversari dell’ impero. Non si vede in questo 
momento che vi possano essere colpi di Stato. 


— Scrivono da‘ Metz al Temps che i lavori delle 
fortificazioni sono spinti colla massima alacntà. Sta 
per essere messo în appalto ? ultimo forti» 
fizio che: rimane a costruirsi: a St-Privat, sulla 
strada che da Metz conduce a Nancy nella valle 
della Mosella. Per tal modo sarà completata ia fore 
midabile linea di difesa, destinata a coprire Metz 
per un raggio di dieci kilometri. 





Attivo fruttante al 46 dic. 1869 L, 3849,82 
Id. {id. al 46sett.4869 » 3928,05 


Perdita riscontrata in L. 8,2 
La Presidenza 
C. BeLatAE — Giov. FLocco 
. La Direzione 
A. Della Savia — P. Bearzi — A. Biancuzzi, 

N. B. Il disavanzo di questo irimestre è dovuto 
principalmente al deprezzamento di alcune merci 
che.da oltre un anno esistevano nel Magazzino. 


78,23. 


VI Elenco. Viglietti dispensa Visite 1870. 

De Lotti cav. Sebastiano R. Maggiore 4, Moretti 
dott, Gio. Batta cav. Deputato al Parlamento 2, 
Kecbler cav. Carlo 4, Cortelazzis dott. Franceso 
Notajo 2, 


Ricordo di un buon cittadino. 
I’ ultimo dell’anno 4869 fu per San Vito un 
giorno di profondo dolore per la perdita dell’uomo 
più stimato, più onorato, più amato di tutto il 
paese. Il Dr. Paolo Zuccheri nella grave età di 89 
anni cessava di vivere, e recava una mesta nolizia, 
come se ci venisse rapito un padre nella verde elà, 
tanto era l’amore che tutti gl: professavano quai figli 
affettuosi. E il rispetto che i cittadini gli portavano, 





ora un acquisto fatto da lui mercò un seguito di 
atti virtuosi e generosi verso di tutti, Non conobbe 
V invidia, nè la simulazione; ogni qualvolta avasso 
conosciuto un uomo operoso e onesto, gli si offriva 
spontaneamente suo Moconate, e lo faceva con tanta 
delicatezza cho il soccorso non avviliva chi lo rice» 
vova. Fu Jegale, o molti lo chiesero del suo consi. 
glio, specialmente i poveri, perchè nella lealtà del 
consiglio, trovavano pure un padre premuroso e 
disinteressato. E la fama della sua bontà e lealtà 
era sì diffusa che vi si ricorreva da tuita la provine 
cia per interrogare la ana: sapienza, la quale era 
veramente grande, essendo egli fornito di uno studio 
e di una memoria che avea del prodigioso. — La 
casa dello Zuccheri era conosciuta da tutti come 
ospitalissima e _ liberale, Sotto il governo italico 
venne eletto a Podestà, è tuttora coloro che ricor- 
dano que’ tempi di grandi speranze, lo esaltano per 
le sue virtù cittadine, e massime per Ja nobile ‘am- 
bizione dell’ animo suo nel procurare il bene del 
paese, destando una gara di operosità ‘desiderabile 
anche nei tempi presenti nei quali inolto-si parla 
di virtù, © vi si opera per egoismo, Ventto l’adem- 
pimento de’ nostri voti, dallo Zuccheri di continno 
invocato, è dosiderio di tutti che il degno: credo 
assuma ora }a suprema magistratura del Comune 
del Paese, sicuri noi che Egli pure amministrerà 
con pari amore e intelligenza la pubblica. cosa, Li 
berale come era, e discendendo da no-lungo -ordine 
di probi e illuminati cittadini, egli per istudj, per 
dignità umana, per educazione ricevata aborriva la 
turba de’ farisei politici, che in ogni tempo a .oggi 
più che mai fanno mercato di. sè e de’ loro prince 
Pi. La professione di avvocato non gli era, ostacolo 
di dedicarsi all’ agricoltura, ch’ egli conosceva per 
dotti studj, e che considerava come la gran halla 
dello Stato, e a cui prodigava il suo ‘talento nel 
doppio senso della parola, cioè ingegno e. tlanàro, 
Amico grandissimo dell’ Aprilis e del Cernazai, 
studiarono insieme per quali vie si ‘poteva condurre 
ad un economico miglioramento la coltura dei campi. 
Appena fu accennato che il. Dombaste avea inventato 
il sno famoso aratro, che il Cernazai lo fece venire 
prima ancora che |’ Italia. all illustre Francese de-, 
crelasse una wedaglin d’ onore, e lo Zuccheri com- 
paguo al figlio, ben presto ne fe’ costraire uno mi- 
gliorando |’ aratro toscano, modificazione esso pure 
dell’ aratro Dombasle, di cui mercè di lui si potè 
diffondere in molte provincie del Veneto e dell’ Il- 
lirico. Nel 4842 venne annunziato nei giornali fran- 
cesi che il sig. Iulien avea importato dalla China 
V.Urtica Nivea, pianta tessile, e l’Amico del Conta» 
dino avvertiva che in ciò nulla ci era di nuovo, 
poichè il D.r Paolo Zuccheri la coltivava da pa- 
recchi anni; e di essa aveva varii tessuti di tovaglie 
di fazzoletti a colori, che erano per robustezza su- 
periori agli stessi tessuti di lino e ii ‘canape. Ma 
egli s° avvide che fino a tanto che gli sforzi pel 
miglioramento della nostra agricoltura saranno; iso- 
lati, non produrranno mai quel bene ‘che da' tutti 
si desidera, e che perciò convien unire queste for: 
ze disunite, aggregarle insieme, formarno un fascio: 


nde. 1° nile individuale diventa vantaggio comune, 
Arto "tl terreno propizio, fo coltiesfono ilconte, 


Freschi e il co. Mocenigo proponendo la foadazi 
ne della Società Agricola Friulana, e lo Zuccheri 
come se fusse suo disegnv vi concorse con,alirirbene- 
meriti a fondare quella Società, che reté'igiandi 
vantaggi ad ‘onta ei tempi che le erano avversi, se 
recare così al Friuli una giusta lode da talti gli 
taliani i quali stimano que’ che procurano il bene 
del loro paese. Ora questo dotto e ottimo e solerte 
cittadino non è più, ma rimarrà per lungo correr 
di tempo l’esempio delle sue virti civili e morali 
e politiche, onde imperiture saranno la gratitudine 
ela stima de’ suoi concittadini, di cui diedero una : 
caparra jeri nell’occasione del suo mortorio, cui 
concorse mestissimo ogni ceto di questo paese con 
animo tenero e divoto, . È 
San Vito, 4 gennaio 1870 


G. B. Zeccnia. | 


ce 
‘ Porto d’armi. Accade non rare volte di 
vedere persone che vendono o trasportano in pulje 
blico armi da fuoco o da taglio senza essere muniti © 
della necessaria licenza di porto d’armi: 2 .50an$0 
di inconvenienti crediamo opportuno osservare che 
per vendere o trasportare armi in pubblico occorre 
l’ autorizzazione dell’ autorità di Pubblica Sicurezza 
giusta le prescrizioni della legge sul porto d'armi. 


Ocehi in testa! Anche quest'anno, ‘scri 
vono i giornali genovesi, si vendono per le strade 
i biglietti d’ angurii foggiati a guisa di biglietti ‘della 
banca nazionale. 

Dacchè l'autorità non ha pensato a vietarne lo 
spaccio, noì crediamo bene di avvisare il pubblico 
affinchè qualcuno non abbia ad essere vittima di 
qualche Drulia mistificazione come altre volle ac. 
cade. 


La famosa bolla della scomuni. 
ca gettata dinanzi al Concilio per avere ? aria che 
esso, col suo silenzio almeno, la approvi, ha sto- 
mMacato i più moderati. La pubblicazione di quella 
bolla viene considerata come una negszione del 
Concilio, come un’ antecipata ammissione dell’ infal: 
libilità papafe, come uo pretto ritorno al madio evo, 
Con quella bolla sono scomunicati gi’ Italiani, gli 
Austriaci, i Tedeschi, i Erancosi, totti i popoli, Il 
papa si è poi lasciato sentire che si vuol far ap 
provare tutto il famoso siflabo. La stampa straniera 
dice curna spesso al papa-re alla Curia Romana, 
all’ episcopato italiano, al Comiato gesuitico; ma 
chi è che ha voluto mantenere tutta questa baracca? 
Noa noi di certo. Se ci lasciavano fare, la stalla 
d’ Augia sarebbe sbarazzata. È 












* E/Unità Cattolica è di una sincerità, di- 
ressimo quasi d’una ingenuità sorprendanto. Anate- 
mizzando l'istruzione obbligatoria, ann proclaman- 
dosi nemica dell’istrazione popolare, trova nn ap- 
poggio alle sue ideo nel famoso procosso Trappman. 
Essa ragiona così: Tropman sapeva leggere; Tropp- 
man leggeva giornali;  Troppman commise quegli 
orrendi delitti che tutti sanno, Tnsegnato a leggere 
at popolo e fareto tanti Troppman. Brava l'Unità 
Cattolica 1 


EI Monde, foglio clericale e reazionario di 
Francia, a proposito delle decisioni antiliberali che 
si prevedono del Concilio, dico che il Governo fran. 
cese non potrà in nessun caso impedire che abbia- 
no effetto. Ne andrebbe di mezzo, secondo quel 
giornalacci settari, la sua esistenza. Ecco quali sono 
le conseguenze dell’ appoggio stoltamente accordato 
dal Governo francese per tanti anni al partito cle- 
ricale circa all' snacronismo del potere temporale t 
Le esorbitanze di cotesta setta faranno sì, che tutti 
i Governi debbano allearsi ad abbattere quel potere. 


HI cardinale Rauscher arcivescovo 
di Vienna anch’ egli è scandolezzato di tutto quel- 
Parsenale di scomuniche, cavate fuori dalla bolla 
famosa del papa alla barba del Concilio, Ei prevede 
che il dessopellimento di quell’ arsenale di armi 
irragginite del medio evo per adoperarle contro a 
tutti i Governi ed a tutti i popoli, gli procaccieran- 
no gravi imbarazzi in Austria. Così la pensano molti 
vescovi io Germania; per cui non sono puata edi. 
ficati della condotta del Comitato gesuitico che spinsa 
le cose a tali esorbitanze. Invece sembra che i ve- 
scovì italiani si sfregolino le mani col dire, che alla 
five quella è una pubblicazione proforma e che 
totte quelle scomuniche, per cui sarebbero già sco- 
municati tutti alla lettera, non avranno alcun ef- 
feito pratico. Ma un eff-rto dovranno pure avere; 
cioè che tutti cotesti milioni di galantuomini sco- 
municati finiranno collo scomunicare la selta è chi 
o comanda, o serve ad essa. La bolla famosa venne 
la prima volta pubbticata . dalla Unità cattolica di 
Torino, essendo il famoso don. Margotto il favorito 
del papa e de’ gesuiti como grànde raccoglitore del- 
l’ obolo, e cone uno der più forti irreconciliabili 
coli Italia, Gli ambasciatori d’ Austria e di Francia 
rimasero sorpresi di tanta audacia e di tanta cecità. 
Però, anzichè affettare cotanta sorpresa, sarebbe me- 
glio che pensassero un poco que’ Governi a lasciare 
che la Corte Romana subisca tutte le conseguenze 
della sua condotta. 


Oratore e Ministro, L’ Ollivier che ora 
sarà alla testa del Ministero francese, sì ricorderà 
egli di avere esplicitamente dichiarato dovere Roma 
essere dei Romani e duver cessare la occupazione 
francese di questa città italiana? Bisognerà che la 
stampa italiana glielo ricordi quindi mnanzi tutti i 
giorni. È ua ferro da doversi battere fino a che è 
caldo, approfittando anche delle esorbitanze della 
scuola gesuitica ora dominante anche nel Concilio. 


MW transito da Trieste per la 
Etwssfa è in via di aumento. Nel 1866 era di 
poco più di un nilione, e nel 1868 di poco meno 
di cinque milioni di lire, I due principali articoli 
di transito sono i frutti meridionali e l'olio di oliva. 


Teatro Minerva. Questa sera alle ore 
7 412 la Compagnia Piemontese rappresenterà la 
Commedia in 3 aut dal sig. Carlo Girand in dia- 
letto piemontese, intitolata: ’£ Sindach Benavass 
Coussot. Dara seguito la Commedia in 2 a: ’L 
cioche del vilagi. 


RITI RITI E E EEE I: 
Questa mane si fanno i funerali dell’ ab. 
Jacopo Pirona, su cui ci vennero mandati 
da un suo e nostro amico i seguenti versi: 
IN MORTEM 


JACOBI PIRONA 


Toseph! qui libris fueras consumptus et annis (‘) 
Moestus adhuc lacrymor te, dum tecum alter Amicus 
Flebilis usque bonis aeterna in pace quiescit, 
Altrix ipgenii vestrorum Julia terra, 

Ceu mater percussa genas nunc questibus astra 
Implet, utrumque dolens perdulci nomine clamat. 


Ab. G. ARMELLINI, 





(*) L’ab. Giuseppe Bianchi, altra gloria del Friuli, 
mancato 2’ sivi circa due anni fa. 


EIZO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del t gennajo contiene: 

4. Un R. decreto del 27 dicerabre decorso, con 
il quale il collegio elettorale di Atripatdo, n° 349, 
è convocato pel giorno 16 gennaio 1870 affinchè 
proceda alla eleziune del proprio deputato. Occor- 
rendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 
giorno 23 dello stesso mese. 

2. Una R. decreto del 18 dicembre, preceduto 
dalla relazione fatta a S. M. il Re dul ministro di 
agricoltura, indusiria e commercio, che ‘conferisce 
meilaglie d’incoraggiamento per lavori statistici. 

3. Ii seguente elenco dei comuni, dello Camere 
di commercio e delle persone a cui venne conferita 
la medaglia d’incoraggiamento pei lavori statistici. 

La medaglia d’argento fu conferita ai comuni di 








“GIORNALE"DI UDINE 


Firenze, Venezia, Torino 6 Genova ; alle Camoro di 
commercio di Cagliari e di Venezia: al signor Ci. 
vilotti Carlo, segretario ei prefettura a Catania; si 
signori’ Maini dottor Roberto, Panizzi dott. Nican- 
dro, Basili G. B., Dani Francesco 6 Righi Michele 
segretari comunali di Cremona, Mirandola, Siena, 
Zeri 0 S. Giovanni Vai d’ Arno; Libernti D. P. L. 
‘medico municipale a Treviso; Sormani Giuseppo, 
medico di baitaglione a Fireozo; ‘Tomasoni avv. 
Giovanni, assessore municipale a Padova. 

AI signor Troversi Florestano, segretario comu» 
nale a Stamarello, venno conferita la medaglia di 
bronzo. 

4. La istituzione della Consulta aratdica. 

8. Un R. decreto del 24 dicembre, con il quale 
Travaglia comm. Michelangelo consigliere della 
Corte dei conti, è stato nominato consigliera della 
Corte di cassazione di Torino. 

6. Un elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei notai. 

en: 


La Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio contiene : 


1. Un R. decreto del 26 dicembro che approva 
il regolamento sul personale delle dogane, che serà 
attivato col 4° gennaio 4870, e che va upito al 
decreto medesimo. 

2. Un R. decreto del 26 dicembre a tenore del 
quale la forza doganale è distribuita in otto divi- 
sioni secondo la t:bella annessa al decreto mede- 
simo. Ogni divisione è posta sotto il comando di 
un ispettore capo, 

Gii ispettori capi saranno quattro di 1° e quattra 
di 2° ciasse. Le divisioni si ripartiranno in circoli 
comandati ciascuno da un ispettore delle gabelle. 
I circoli sono divisi in luogotenenze comandate cia- 
scuoa da un luogotenente 0 sottotenente. Le luogo- 
tenenze si sudlividono in brigate comandate da 
brigadieri. ca 

Vi sarà presso ciascua comando di divisione: 
a) uo funzionario destinato dal direttore generale 
delle gabelte per le operazioni contabili concernenti 
la massa delle guardie doganali, e per la forma- 
zione dei ruoli a soldo e di competenza e per in- 
dennità ; b) uno o più ufficiali del corpo per coad- 
iuvare l' ispettore capo nelle operazioni d’ ufficio ; 
in caso d’impedimento o di assenza, |’ ispettore 
capo sarà rappresentato da ùn ispettore o da altro 
impiegato destinato dal direttore generale delle ga- 


belle ; c) un competente numero di individui della | 


bassa forza per le scriturazioni. 

°La desitoaziorie di sede e la ripartizione del con- 
tingente di forza pelle luogotenenze e delle brigate 
sono stabilite dal direttere generale delle  gabelle, 
sentiti |’ intendente finanza o l' ispettore capo. 

3. Un R. decreto del 3 dicembre che reca alcu- 
ne variazioni allo statuto della Banca mutua popo- 
lare di Venezia. . 

4. Un decreto del ministro delle finanze, in data 
del 27 dicem., con il quale alla Intendenza delle fi- 
nanze di Foggia sono devolute tutte le operazioni 
relative all’affrancamento di canoni del Tavogliere 
di Puglia e ad èssa è pure affidata |’ armibistra- 
zione di tutti i trattari e riposi, sebbene siti ia 
provincia diversa. È 

Per tutto ciò che riguarda la detta amministra- 
zione, l’ Intendeoza ili Feggia potrà corrispondere 
direttamente coi ricevitori del registro ed agenti del 
demanio proviocie ove si trovano i heni ammioi- 
strati. 

5. Un dec. del min. delle fin. in data del 27 dic.,a tenore 
del quale gli affari relativi alla Sila delle Calabrie 
saranno trattati esclusivamente dalla Intendenza di 
finanza di Cosenza, e dal detto ufficio conseguen- 
temente dipeaderanno per tale oggetto anche i ri. 
cevitori e gli agenti demaniali che hanno sede nella 
provincia di Catanzaro. 


La Gazzetta Ufficiale de 3 gennaio contiene un 
R. del 3 dicembre 1869, con il quale è approvato 
e reso esecutorio Jo statuto «lella Banca Popolare 
Senese, stato adottato dalla sua assemblea generale 
nelle adunanze dei giorni 27 aprile, 2, 6, 9 e 30 
maggio, e 13 giugno 1869, introduceadovi alcune 
modificazioni ed aggiunte. 

La Gazzetta Ufficiale del 4 contiene : 

4. Uo R. decreto, in data del 3 dicembre 4869, 
che approva alcune variazioni nello statuto della 
Banca popolare di Lugo. 


didatura del duca Tommaso. E così anche questa 
questione si può dire ultimata. 

Adesso che io +Francia la crisi ministeriale è 
finita 0 che il potere sta nelle mani del signor 
Olivier, ho motivo, di credere che il nostra mini- 
stro degli esteri stimi venuto il momento d’inta- 
volare di nuovo la questione dell’ occupazione fran- 
ceso di una parto del territorio italiano. ‘So di po- 
gitivo che di questi giorni è avvenuto uno straordi- 
nario scambio di note fra lo stesso ministro e il 
nostro ambasciatore a Parigi; sui non saprei con 
precisione indicarvi sotto quale aspetto il Visconti - 
Venosta «consideri questa vertenza, e di quai mezzi 
‘ntenda valersi per jottenere dal Governo imperiale 
“ina promessa formale che determini la ‘durata della 
:ccopazione francese nelle provincie papali. Intanto 
il ministro ha richiamato da Roma il comm. Man- 
cardi, sotto pretesto d’ioformarsi del punto a cui 
sono le trattative risguardanti il debito dello Stato 
romano, ma in sostanza per non dare più seguito 
ai negoziati nei quali i preti ai mostrano d’ una in- 
trattabilità senza confronto, e per fare in tal modo 
conoscere che nella questione romana ! ammini- 
strazione attuale non intende di spingere molto lon- 
tano il sno spirito di deferenza. 

L’ applicazione del programma delle economie co- 
mincia a seminare di spine il ‘sentiero dell’ onore 
vole Sella. Quegli 800 impiegati che coll’ attuazione 
delle Intendenze sono rimasti privi d’ impiego, gri- 
dano in coro contro tale misura. Hl progetto di dif- 
ferire l’ esposizione di Torino al 1875 per la ra- 
gione che adesso non si potrebbe pensare a questa 
fatta di spese, minaccia di tirar adosso al ministero 
Tira di tutti i giornali dell’ ex-capitale. Per affron: 
tare adunque tutte le difficoltà che si oppongono 
all'attuazione di questo programma e che erano da 
prevedersi, bisognerà che il ministero si armi di 
tutto il coraggio e di tutta la fermezza possibile, 
pur tenendo nel debito conto tutti quei tempera- 
menti che saranno stimati opportuni a rendere me- 
no sensibili le operazioni chirurgiche comprese in 
questo programma. 

Le mie informazioni erano esatte quando vi di- 
ceva, nella mia ultima lettera, che il Tegas sarebbe 
stato chiamato al segretariato generale all’ interno. 
Il Piroli che era stato interpellato in proposito, non 
avendo creduto di poter accettare, si abbandonò 
ogui esitazione a riguardo del Tegas, tanto più che, 
come vi ho detto, esso ha ancora sccupato quel 
posto. In -quanto ai segretari generali degli altri 
ministeri che uttora ne mancano, non si hanno an- 
cora notizie sicure. 

La recente sentenza della Corte di cassazione che 
dichiarò esenti dalla tassa di ricchezza mobile le 
pensioni inferiori a I. 400, viene ad aggravare l’e- 
tario di una spesa di parecchi milioni per restitu- 
gi ne .. ..u. ‘adebitamente percette. Pare che il 
ministero studi il modo di rendere questo aggravio 
meno pesante, stabilendo che la restituzione abbia 
a succedere in rate, Ma in boccone o in bevanda, 
P esborso bisogaa effettnarlo, e questa nuova risorsa 
accresce gl’ imbarazzi del ministro delle finanze, al 
quale si torna di nuovo ad attribuire l’ idea di vo- 
ler convertire la rendita. C' è peraltro disparità di 
pareri sul modo col quale si penserà di concretare 
la conversione, gli. uni pensando che sarà facoltativa, 
e gli altri obbligatoria. Io ho ragione di ritenere 
che, al caso, la prima forma sarà la prescelta; ma 
Ja cosa è ancora affatto per aria. 

Le opportune disposizioni prese dal ministero in 
ordine all’ esazione della tassa sul macinato hanno 
avuto per risultato di allontanare qualunque peri- 
colo di nuovi tumulti e disordini. Il Parlameoto ha 
quindi fato opera saggia nell’ accordare al mini- 
stero i poteri ch’ esso aveva all’uopo richiesti. 

Il ministero della marina non ha ancora trovato 
chi se lo voglia pigliare. Il motivo di questa diffi- 
collà sta tutto nel fatto delle radicale economie che 
si vogliono rntrodurre in quel dicastero. 


— Leggiamo nell’ Opinione Nazionale : 
Un nostro amico di Parigi ci dà la notizia che 


! in una riunione segreta di deputati che ha avuto 


luogo il giorno di capodanno sì era deciso di non 
votare l’ occupazione di Roma, e di cancellarla dal 


‘ bilancio della guerra. Io questa riunione erano rap- 
© presentati anche gli amici d’ Olivier. 


3. Un R. decreto, in data del 3 gennaio 4870, | 


che convoca il collegio elettorale di Belluno pel 23 
gennaio. Occorrendo una seconda votazione, avrà 
luogo il 30 dello stesso mese. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 8 gennajo. 


(K) I giornali continuano a bisticciarsi a propu= 
sito della candidatura dei duca di Genova al trono 
spagnuolo, ma se c’ è diversità d’nformazioni circa 
la comunicazionefche si vnole da un lato e dall’al- 
tro si nega che sia stata fatta al mibistro spagouolo 
del rifiuto di quella candidatura, totti sono d’ ac- 
cordo nell’ affermare che.il rifiuto è già steto deci- 
so. La recente lettera del Re di Sassonia alla du- 
chessa di Gonova ha dato l’ ultimo tracollo alla bi- 
laocia, e Vittorio Emanuele che pareva da ultimo 
alquanto disposto ad appoggiare il progetto ha fi- 
nito col riconoscere la giustezza' delle ragioni ad- 
dotte dalla. iuadre del giovane principe, la quale 
pui aveva dalla sua quasi tutto ‘il Consiglio e spe- 
cialmente il presidente del Gabinetto che si pro- 


nunciò energicamente contro la tanto disputata can- 


— Si telegrafa da Firenze al Tempo: 

Solo mediante legge potrebbero protrarsi i lavori 
dell’ Arsenale veneziano. I timori indicati non hanno 
perciò fondamento. 

La spesa ‘per la Società Adriatico Orientale è 
produttiva. Non si sono che ragioni per mantenerla, 

Voglionsi ecunomie al possibile, ma non econo 
mie rovinose. À 


— Scrivono da Firenze: 

Il Conte di Castellengo fu numinato reggente 
provvisorio della Real Casa. 

È probabile che al posto di Gualterio sia chia- 
mato il Commendatere Visone, già altra volta Mi- 
nistro della Casa Reale. 


— Togliamo alla Gazzetta di Torino: 

Ci s' informa da Firenze che tuiti i tentativi fatti 
finora per trovare un ministro della marina, essendo 
rimasti infrattuosi, si ritiene che 1’ onorevole Casta» 
guola ne terrà il portafogli, fine al momento in cui 
verranno adottate dalla Camera le economie che il 
ministero intende introdurre in quel ramo della am- 
ministrazione. 

— Ci s' informa da Firenze che par sicura la 
nomina a segretario generale del ministero dell’ in- 
terno del deputato Cavallini, 


— La Gazzetta Ufficiale pubblica il prospetto 
degli avanzamenti delia Galleria nel traforo delle 


Alpi. 





int mi 
Gli avanzamenti in piccola sezione ottenuti’ nella 
2a quindicina di dicembre ‘ascendono a metri.54,90, 
ai quali aggiuoto l'avanzamento complessivo in pic- 
cola 6 grande seziono al 18 dicembre 4800,. cioò 
metti 40546, 28,. il totale. della galleria scavata 
agl'imbocchi sud é nord il 34 «dicembre 4869, ri. 
sulta di metri 410898, 26, ni de i 
Iimangono a scavarsi metri 1621, 78. 
— Leggiamo nel Narovdni, Risty che, 
nente maresciallo Wayner che, come si sa, 
reso impossibile in Dalmazia; fa nominato coman- ’ 
dante di divisione in Boemia. |. =... sa, 
— La Moravska Oslice 'annunzia .che Fagiano hi 
degli operai moravi, il signor MuhIwasser,..fa 
stato e condotto a Vienna. ‘accusato. d’, alto 
mento. x 


DISPACCI TELEGR. 
Î AGENZIA STEFANI ' 
° ‘© Firenzé, 




















pra: 


Parigi, 5, Il Gaulvis ha un ‘telegramma È 
- Madrid,3, che dice tratterebbesi d’investire il Reggen: ©. 
to del potere di Sovrano; tuttavia sembra che questo . 
estremo espediente ripugni..alla. maggioranza:. delle: 
Cortes. I partigiani .di Montpensier si. agitano, molto, * ‘ 


Berlino, 6. La Corrispondenza provinciale. ©‘ 
vede nella modificazione dol ministero, 6 
nei sentimenti politici del signor‘.O)li 
garanzia del mantenimento‘ delle relazioni pacifiche 
sari tra la Francia e la Confederazione del 
nord. ot : A 

Firenze, 6. La Gazzetta d'Tialia dice di sa- 
pere che il re per mezzo del ministro degli esteri’ ‘- 
fece telegrafare al ministro italiano a Madrid di co- 
municare al.-governo del Reggente che; vistà ; 
posizione della duchessa di Genova, trov: 
malgrado obbligato a negare il’ suo 
candidatura del principe ‘Tommaso! ‘pe 
Spagna. È 





























PARIGI 
Rendita francese 3 0jg . 
» italiam 500. . 
VALORI DIVERSI. 
Farrovie Lombardo Venete 
Qbbligazioni » » 
Ferrovie Romane... . . 
Obbligazioni 1... ... 
Ferrovie Vittorio. Emanuele 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 
Cambio sull Italia . . . 
Credito mobiliare francese . 
ObbI. della Regia dei tabacchi , 
Azioni >» » 


VIENNA 
Cambio su Londra . . . . ea) 
LONDRA  & _. 
Consolidati inglesi . . . . 92.98. 





FIRENZE, 5. gennajo: 

Rend. lett. 57.40; gennajo 457.60; — 

20.63; d. —.— Londra, 10 mesi li 1] 26.88; i 
den. —.—; Francia 3 mesi 103.50; den: 103:30;" 

Tabacchi 448 —; —.— ===; Prestito naz. 7975 “i 

a —.=; fine 80.30; Azioni Tabacchi 674.50;‘ Banca È 

Nazion. del R. d’Italia 20602 ——. Se Sa 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 6. gennaj 




















Frumento it: 142.25 adiit, 
Granoturco » 5.25 
Segala » 7.25 
Avena al stajo m Città l. 8,25 
Spelta ì 1 —— 
Orzo. pilato » ——.. 
» da pilare » —— 
Saraceno * 
Sorgorosso » 
Miglio » 
Lupini "». 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. » 
Fagiuoli comuni ’ » 9—- 
» carnielli e schiavi » 250. 
Fava . » 42,50 


Castagne in città lo stajo >» 44— - 


Orario della ‘ferrovia È 
ARRIVI B'PARTENZ 














Ore 2.40 ant.[Ore 4.40 antilOre 2.40 ant.l0ra2.40'2nt, 
» 10.—ant.[ » 40.54 antlî» 5.90antJ»." ; 
» 1.68 pom.|» 9.20 pom. a 14.&6ant: 


» 9.55 pom. » 5.30 pom. 


i ioni pria 
PACIFICO YALUSSI Direttore e Gèrente responsabile 
C. GIUSSANI Compropriztario. E i 
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2 . Re LA AE 
Ogni ammalato trova coll’ uso della dolce Reva-' 
lenta Arabica du Barry, salute;energia, 
appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce; 
senza medicine nè purghe, nè spese, le dispepsie, ga- 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pitùta, . 
nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea; tosse, : © 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello . 
e sangue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S. il. 
Papa, del duca di Pluskow, della Signora Marchesa 
di Brehan, eco. eco. — Più. nutritiya della càrno, 
essa fa economizzare 50 volte’ il suo” prezzo in ‘altri. 
rimedi. In scatole: 414.iul, 2 fn eB0c;i k fr.3 
42 kil. 63 fr; Du Rarry e Ca, 2 xia Oporto, To 
ed in provincia presso î farmacisti e droghier 
Revaîenta al Cioccolatte agli stessì ‘prezzi, costani 
incirca 10 cent. Ja tazza. RAT de E 
Deposito in Udine presso la farmacia Reala di4 
Fitiepuazi e presso Giacomo Comsnessati farmacia 
a S. Lucia, È 























«ANTI URFIZIALI 


N gagfi 3 
(Niuiitatifià ar'SaoHe 


AVVISO DI CONCORSO 
: "o 
nto 


A tutto 20 gennaiò x. viene api 
“il ebitora al AGR di Jil "ai lio 
L-Setione Supe no [ie paia Sono: 
> le'Eteitrentari' Maschili “coll annuo ‘sti. 
peodio di _B80.. 
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umeoti r prescritti: dal Re- 
sggiaroegto, AU egimmabre 1890, 0 Fi aloto 


it lib carica’ un triennio, salvo ri- 

SIA OA L 

» conferma::per un’ altto' ‘triennio od ali- 
‘ cho)a ivi : 





- È obbligatoria por eletto’ D'isifuzio. 
‘né nelle sciible ‘serali d'fostive 
1. ia nobiîa sino al Consiglio’ Comu» | 
ticotata* all*spprovazione ‘del’ Con- 
?  siglio‘scolastico Provinciale. . , 
.L Skole, 20° dicembre 4869, 
“If. di Sindaco 
F. Da Canpiani 
















2 
pinidia 6° Istrofto di Pordenone 
LA. GIUNTA. MUNICIPALE 

DI S. QUIRINO 


Ares cio 


CSA tutto il giorno 45 febbraio p. v. 
‘edsia dphto*.il concorso alla condotta 
© Midlico-Chitdhgica- Ostetrica ‘di‘questo Co- 
mune, avente una. popolazione di n, 2620 
‘abilenti, -coìl''la superficie ‘presa a cir- 
 cduferon Al dii centimetri 3. 
» .5H Comund è diviso in tre frazioni, 
—. €08 ‘la: residenza fissa in S. Quirino, e 
» ditabize | dalle: Stesso di centr: 4 4(2 e 
Pdato in.‘ Pianura con strada in ‘ma 
“4: utanzion®f.ced al.posto è assegnato 
- *igtnuo' ondiafio di L, 2000, ‘comparso 
* l'tbdirizzo gel’ cavallo, e con le presta. 
- ni obbiigaté' per tutta la popolazione 
distintamente. i 
(>? aspitttotà insiauerà l' istanza a que- 
‘ È, fo Mukicipalo, corredata a norma 
= di SE . 















petta!: al ‘Consiglio Co 


Quirino, 4 ggunaio 4870. © 
Il Sindaco - 
0 D, Corzzi 





ATTI GIUDIZIARI 


PN 4748 3 
'--. Cireolare d° arresto . 








‘qpiesto numero del giudice inquirente 
“ “reso questo -R, Tribunale Provinciale 
‘genna avviata.la speciale inquisizione in 
1 dapato. d’ arresto, al confronto di Giusep- 
« po iCasgnellofu; Michele di Tarcento, 
.sigcome legalosente indiziato pel crimine 
dic jafrdeltà (previsto.e punibile dai $$ 
ABl, 182 Codicw penale. >» 
‘> Risoltagdo; daglicatti: 
sia fuggibivo e.latitante, e 
le.cempelenti Autorità: a provvedere pei 
‘ “di loi arresto, e per la sucessiva sua 
traduzione in queste carceri. 


e Connota i a 
8A individuo dall’ ela‘ anni 40, .sta- 
tura tevdenke. all’ alto, cappelli castagni 
«scuri, avente- poi -la-testa alquanto calva, . 
‘ifrbate.spaziosa,: dcchi teriflei, ‘bicca e 
naso regolaia:ton mustaddhi scuti, tarlato 
la faccia dal vaiuolo. 









-° dite; ‘24. dibedibità 












quit ui 
‘presto’ to" Ri: 
Dico cala la dh 





(Hibunale 
eciald “id I. 








(Log conchiaso 20 novembre p. p. a | 





istato d’ arresto al confronto di Filippo 
fa Giovanni Cassulti detto Menig di Ver- 
nassino, siccomo legalmente indiziato del 
crimine di furto previsto dei $$ 171, 
176 letterà 6 codice penale, Risultando 
dagli atti che il Cassutti' sia fuggitivo 
© latitante, s’ invitano tutte lo compe- 
tenti Autorità a provedere pol di Ini 
arresto, e'per la successiva sua tradi» 
zione in queste carceri criminali. 
Connotati personali 
. Un individuo. dell’ apparente età di 
anni 49, imberbe, colorito bianco, con 
cappelli e sopraciglia bionde, occhi ci- 
lestri, dì statuia piccola, vestito all’ ar- 
tigiana. . 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udme, 24 dicembre 1859, 
Il Reggente 
Carraro 


G. Vidoni. 





‘ 


N, 5928 i 1 
EDITTO 


-Sinotifica col presente Editto a tutti 
quelli che aver vi possono interesse, che 


i. da questa Pretura è stito decretato l’a- 


primento del concorso sopra. tutte .le 
sostanze mobili ovunque poste e sulle 
immobiti sitoate nel Dominio Veneto di 


. Fagione di'Marianna Barzan Z:mmattio 
«di Marsure. 


Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare. qual- 
che ragione od azione contro la detta 
Barzan Zammattio ad insinuarla sino; ai 
giorno 28 febbraio 4870 inclusivo, in for- 
ma di una regolare petizione da prodursi 
a questo Protocollo in confronto dell’ avv. 
D.r Luigi Negrelli deputato. curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando ron solo 
‘la sussistenza della sua,.pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui egli io- 
tende di essere graduato nell’. una 0 
nell’ altra classe; e ciò tanto sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che sia sil 
sudddetto' termine, nessuno .verrà' .più 
ascoltato, .e Ji noninsiniati, verranoo 
senza eccezione esclusi da talta la so- 
stanza soggetta al Goncorso, in: quanto 
la medesìmna venisse esaurita dag?” insi- 
nuatisi .creditori, ancorchè loro ‘com- 
petesse un dirilto : di proprietà, o di 
pegno sopra’ ù& bene compreso nella 


| DRASSA, 


ac ollglotytabti vt è 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccerinato termine si saranno .insi- 
nuati a' comparire. il giorno. 7 marzo 
4870 alle ore. 9-.merid. dinanzi questa 
Pretura ;per passare alla elezione di un 
‘Avministratore stabile, o conferma del- 
I’ ioterigalmente nominato, e alla scelta 
della’ Delegazione. dei creditori, coll’ av- 
vertenza che, i non comparsi si avranno 
per consenzienti alla pluralità dei com- 


parsi, e non comparendo alcuno, ?. Am- . 


mipistratore e, la Delegazione saranno 
nominati da) questa Pretura a tuito peri» 
colo dei creditori. 

Ed il psesenie verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito per tre volte nel Gior- 
nale di Udine. 

Dalla .R. Pretora - » 

Aviano, 28 dicembre 1869 


It Reggente 


Fregonese Cane, 


ANNUNZI 





N. 9957 ; 2 
EDITTO 


Si rendo noto che ad istagza di Gioy 
Batta Majeron fu Gio. Batta di Paluzza 
rappresentato dall’ avv. Grassi contro 
Giov. Batta fu Pietro delli Zotti.Curisin 
puro di Paluzza, nonchè dei creditori 
iiscritti, sarà tenuto alla Camera L di 
quèsta Pretura nei giorni 9, 44 e 24 
febbraiò 1870 sempre dalle ‘ore 40 ant. 
alle 42 merìd. con triplice esperimento 
per la vendita all’ asta delle realità sot- 
todescritte alle seguenti 


Condizioni 


4. I fondi si vendono nei primi due 
esperimenti a prezzo non inferiore alla 
slima, nel terzo a qualinque prezzo. 

2. Gli offerenti faranno il deposito 
del decimo det valore di stima in mano 
dell’ avv. Grassi, ed io sua mano pa- 
gheranno il prezzo entro 10 giorni, eso- 
nerati da ciò fino al giudizio d’ ordine 
ll créditori avv. G. Batta Spangaro e 
Fabbriceria di S. Martino di Cercivento 


Fondi da vendersi în mappa di Paluzza 


1. Coltivo da vanga con prato Joca- 
lità Val di Sopra al numero di mappa 
653 di pert. 0.74 colla rend, di ). 2.04 
del valore di L. 244.53 

2. C..ltivo da vanga con prato 
località Val di Mezzo al n. di 
mappa 2457 di pert. 0.98 colla 
rend, di tl. 2.57 del valore di » 307.23 


Totale valore it, 1. 851.76 


ED ATTI GIUDIZIARI — 





N presente si pubblichi come di me- ‘ 
todo e s’ inserisca per tre volte nel! 


Giornale di Udine. 
Dalla È. Pretura 
Tolmezzo, 18 novembre 4869. 


N R. Pretore 
Rossi 





N. 11384 
È EDITTO: 


Sopra petizione 18 dicembre n. 1(38£ 
di Davide Unger di Vienna quale gira- 
tario della cambiale emessa in Pordenone 
nel. 23 giugno 1869 fu precéitato con 
Decreto 24. dicembre corr. numero pari 
Rigutti Ferdinando fu Pietro di Porde= 
none a pagare sotto. comminatoria del- 
I esecuzione cambiaria ad: esso:-Uoger la 
somma capitale di ex fior. 220 ed ac- 
cessorj entro gioroi tre, qualora entro 
il medesimo termine non si produca a 
questo Tribunale la scrittura eccezionale. 

Assente ora d’ ignota dimora il Ri- 
gutti, gli fa nominato a curalore 1’ avv: 
di questo foro Gio. Bata D.r Andreoli, 


a cui il Rigutti farà pervenire |: credite * 


istruzioni, qualora non veglia eleggero 
e far conoscere in tempo utile a questo 
giudizio altro patrocinatore che lo rap- 


© sopportare 
? facilmente digerire, gastàra, 


presenti, altrimenti dovrà imputare a se | 
st. sso le conseguenze del proprio silenzio. : 


Locchè si affigga nei luoghi di metodo, 
e s’ inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. 
D.I R. Tribunale Prov. 
Udine, 21 dicembre 1869. 


Il Reggente 
Cannano 
G. Vidoni. 


THE GRESHAM 
Compagnia di Assicurazioni sulla vita. 
SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via dei Buoni, N. 2. 
CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO 
L. 550,000. 
Situazione della Compagnia. 


Fondi realizzati +. . . 


‘Rendita annua n n 


Sinistri pagati e polizze liquidate 





L. 28,000,000 
8,000,000 
» 21,875,000 







.Udiîine Contrada Cortelazis. L 


Benefizi ripartiti, di cui l’ 80 Oro agli assicurati ” 5 è » 5,000,000 
Proposte ricevate 47,875 per un capitale di . # . è » 544,400,475 
Po emesse 38,693 per un capitale di “ i - È » 406,963,875 


Dirigersi ‘per informazioni all’ Agenzia Principale per la Provincia, posta in 








| giga EI 
| VINO. MAYER 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Spoolalità 


DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino, Via' Nizza N. 39 
Con Fabbrica in Saluzzo. 


Questo vino composto dal celebre tedesco Dr MAYER diede | 
splendidi risultati nel corso di 40 anni. Guarisce radicalmente la 
debolezza di stomaco, lì stitichezza ostina- 
ta, le indigestioni, le nausee e i vomiti due 
rante la gravidanza, dopo il cibo o sul mare, 
l indebolimento' di forze, 1 inappettenza; le 
fiatulenze, i bruciori di stomaco, allontana 
e previenele febbri intérmittenti, distrugge 
la verminazione nei fanciulli ed è ottimo pre: |. 
servyativo contro ii CHHOLERA. 

È di gradito sapore, da piacere sino a coloro che avversano le 
cose amare, e supra tutto non è diammnoso allo stomaco per la so- 
stanza prima di cui è composto. 

._— Si prende naturalmente come misto al caffè, preso un’ ora avanti 
il pasto dà buon appettito. Un’ ora dopo, assicura una buona dige- 
stione. 

Il gran consumo che facciamo di questo vino in tutta Italia e fuori, 
è evidente prova della sua efficacia. 

1 litro L.4, 1/2 litro L. 2.20, 1/£ litro L.1.40, 

Unico deposito per tutta la Provincia del Friuli presso la 
farmacia Reale di A. NILEPPUZZE in UDINE, 

Si vende a_ Treviso alla farmacia Zammniini.— Venezia all'Agenzia 
Costantini. . 
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Non più Medicine! 


i Salateed energiù restituite senza medicina e senza spéie 


mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


«Guarisce radicalmente Je cattive digeationi (dispepsie, gastriti); -ueurilgie, stitichesza. abfitiato 
emorroidi, glandole, "ventodita: palpitazione, diarrea, gonfiozza, capogiro,,zufotamento d’.orecohi, 
scidité, pituita, emicrania, uausee e womiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dotori, crudezz: , 
granchi, spasimi cà inflitniiazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, meni= 
bravo muucose @ bile,; insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, broncbite, tisi (consonzione, 
eruzioni, malinconia, deperimento, dinbete, reumatismo, gotte, febbre, isteria, vizio e povertà di 
sangue, idropisia; sterilità, fiusso bianco, i paltidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Reea 
: paso di esesoboreota pel fanciulli deboli e per le persone di ogui età, formando bnoni muscoli @ 
5 = 


Economizza 50 volle il sido prezzo în altri rimedi, e costa meno di un cibo ordisiari. > 
Estrattò di 70,000 guarigioni 
Cora n,05,134; s00 


È D Prunettò (circondario di Mondovì), il 84 ottobre 4866;::: 
., *,% + » fa posso assicurare che da dus anui usando questa meravigliosi: Revalenta, non sent 
più alcun incomodo delle vecchiaia, né il peso dei miei $4 anni. 23 nta 
Le mio gambe diventarono forti, la mia vista non cbiede più occhiali, il mio stomaco ò rae 
busto come 30 anni. lo mi sento insomma riogiovanito, 6 predico, confessa, visito ammalati 
faccio. viaggi a piedi anche junghi, e sentomi chiara Ja mento e fresca la memoria, 
D. PisTtRo CASTELLI, beccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto, 
asc Milano, 5 aj rile, 

_ L'uso di evalenta Arabica da Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alla salut 
di mia moglie, Ridotta, per lents ed foriatento infiammazione, dello stomaco, a non poter Br) 
cun cibo, trovò nella Revsienta qual s0i0 che'putò da principio tollerare ed in seguito 

(are, ritornando per esse da. uno stato di salute veramente inquietante, ad! 
uo normale benessere di sufficiente 6 continuata prosperità. MARIBITI CARLO. 
ì Pregiatissimo Signore, , Trapuni (Sicilia), 18 aprile 1888. 

. _, Da wenv.anni mia “moglie è stata assalita da un fortissimo’ attacco nervoso @ beliazo; da otto 
aoni poi da uo forte palpito al capre, 6 da stravrdinaria gonfiszza, tato che non poteva fare: un 
passo fiò silire un solo gradino; più, era tormentata da diutorne insonnie @ da continuata mian= 
canze di rerpiro, che Ia rendevano incapac- al più Jeggiero lavoro dunnesco ; l’arte medica no 
ha mai forato giovare; ora facendo uso della vostra Mevalenta Arabica in sette giorni sparì Ja 
sca yorll.za, dorme totte lè notti intiera, fa le sue tunghe passugg.uto, e posso assicurarvi che 
in 65 giorni che fa uso delta vostra deliziosa farida uuvss: perfettamente guarita. Aggradile, 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore x 

ATANASIO LA BARNERA. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
. @ via Oporto, Forino. 
ba scatola del peso di 4;4 chil. fr. 9,50; 112 chit. fr, 4,50; chil fr.8; f chi, a 412 fr, 4750 


al chil. fr. 36; 12 chil fr. 65, Qualità doppia: 4 ii ;2 ti si fili ; i 
63. — GCostro iuglia postale, Q Oppia: 4 dib. fr. 10,50; 2 lib. fr. 18; Rilib, fr. 38; 40 lib.fe 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 








Da l’appettito, la digestione con buon sonno, forza dei i, î î. i 
i igi i za dei nervi, dei polmoni, del sistema mu- 
rire squisito, nutritivo tre volte più che Ja carne, fortifica 10 stomaco, il petto, i nervi 
Pregiatissimo signore, x Poggio (Umbria), 39 maggio 4809. 
Dopo 20 apni di ostinato zulolam nte ‘di orecchie, @ di cronico renmatiamo da fermi stare 


* in letto tatto l'inverno, finalmente mi libsrai da questi mertori mercè della vostra meravigliosa 


Revolenta al Cioccolatte. Date n questa mia gourigione quella pubblicità cha vi piace, onde ren- 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro dulizioso Cioreolette, dotato di virtà va= 
ramavte sublimi per rist-bilir- 1» salnte 
Gon tutta stima mi segno il vostro davotissimo FRANCESCO BraAcONI, siadaco, 
In polvere per 42 tazze fr. 2,60; tid. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazzo fr. &; per 288 
tazze fr. 36; in tavolette per 42 tazze fr. 2,50. 


DU BARRY e C.°, 2 Via Oporto, Torino. 


Depositi: a Udime presso la Farmacia Reale di A. FHIponzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Fercellini, farm. 








Dana, Tip Jacob è Cologna 





